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\fuesta orazione in lode di Maria SSiha del Fuoco, sin- 
golare Pivleltrìce de' Forlivesi, veniva ad qffóllata Udienza 
recitata net corso di queste Ferie Quaresimali nella nostra 
Cattedrale da Slonsig. Bernardino Bruschelii di Cortona, 
che non solo in questa, ma in tulle le altre Prediche eb- 
be plauso e lode, onde anche in Forlì non smentiva la 
fama di distinto ed egregio sacro Oratore; il perchè ad 
attestargli la nostra stima e gratitudine sorse in animo di 
publicarla alle stampe. Il chiarissimo Autore la cede solo 
a condizione che la medesima tornasse a beneficio del pio 
Ricovero delle Fanciulle pericolanti. 

Ora questa stampa avendo per iscopo di accendere 
viepiù nel cuore dei Cittadini l' amore verso la toro Avvo- 
cata, e di sovvenire ad un'opera così bella di carità, ben 
a ragione a Voi s" intitola, Eccellenza flevrha, che teneris- 
simo siete del culto di Maria , e che già foste il Promoto- 
re, ed or siete il principale sostegno di quel pio Istituto. 

Voi pertanto graditene C offerta , e benedite a que' 
che desiderano ad un tempo dì essere zelatori della glo- 
ria della comune Madre e Sovrana, e di ajutare i gene- 
rosi slanci della cristiana beneficenza. 
Di V. Eccellenza Reviiia 
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BUI lumen litaet in igne, it Sanetui ejat 
in fiamma — ImJ. Cap IO. 



SjIvc o Forlì'. In bella e famosa ergi la fronte in grembo 
della riileole Umilia! una vivace amenità di sito ti forma 
bello, un cielo sereno li sorride e rallegra, e uoa campagna 
fu e giocondi r (.'tediandoli attorno, ti impronla di Mmpca 
«aria e giovane bellezza. Ita straoiero che t' aggira per que- 
ste vie nel visitarne i Templi, net vagheggiarne le Torri i 
Palagi assiso oli' ombre de' tuoi viali, li salula madre di sve- 
gliati di scrittori eloquenti, di cuori generosi, e as- 
sorto nelle gloriose lue ge.Ua ne scrive il nume fra le ciUà 
più illustri, che la storia, e la lama fecero immortali nel tem- 
pio della gloria. .Sulve o Podi salvai .Ma altra eloquenza ram- 
menti puie o Signori della vostra patria si nobili vanti, di- 
ca come la puteoza e la gloria si librarono sulle vostre mu- 
ra, ritolsero oei vostri allori; io raro meo lo titoli più sublimi, 
lodi piò splendide, fallì più gloriosi, e sa 11 3 corona ebe cin- 
ge la vostra Citta io veggo pui bella brillare una luce, splen- 
der rimìru un raggio inestinguibile dì Paradiso. Voi atessi o 
illustri Forlivesi in' addii aste la gloria, ro' invitaste a «aiuta- 
re 1' onore più grande, la lui e piò fulgida della patria vostra. 
Infatti nel primo de' giorni io cui Apostolo di Cristo venni 
fra voi, trovai la vostra Porli levala tutta a festa e tripudio; 
mirava ovuoqua segni di religiosa esultanza, stendardi e ban- 
diere, palme e corone; mentre Ira i plausi festivi e il suono 



giulivo de' sacri bromi vedca una turba di popolo muovere 
il passo al tempio di Dio; e qui entro ancor io ne veniva 
compreso di dolce e santa emozione. Quivi con pompa ve- 
neranda e rito solenne si rammentava il fausto giorno, iu cui 
surse a Forlì la luce sua più bella, e Ira gli iuni di trionfo 
e i cantici di gioja era salutala Maria, letizia onore gloria di 
questo popolo. Si o Signori, e Maria è vostro onore, gloria 
letizia di questa Città. Volgo riverente lo sguardo a queir al- 
tare angusto che racchiude il più prezioso tesoro, il pegno 
carissimo dell'amor di Maria per voi, veggo queir Imagii te 
prodigiosa che dal Fuoco ai chiama, e a voi approprio le pa- 
role che un tempo Isaia il Profeta diceva d 1 Israello — La 
luce di Forlì è nel Fuoco, nella Fiamma la sua proiezione = 
L' estatico di Palmos fra la romba e il fuoco dei tuoni , e l* 
incendio delle folgori vedea nel Cielo 1' Arca ilei Testamen- 
to, e una Donna vestila del Sole, coronala di Stelle; cosi di 
mezzo all' ardor delle fiamme , di mezzo a un Incendio vi si 
mostrò in queir Imagine augusta la gran Donna del Cielo, 
arca d 1 alleanza e d' amore, vi comparve la Vergine adorna 
della luce più bella, che fu a voi luce di protezione e di glo- 
ria. Io tolgo in quest'oggi o Signori a far parola di quel- 
l' Imagine prodigiosa, e son certo non esservi cosa ebe al pari 
di quella vi suoni dolce e grata al cuore; giacché non vi è 
cosa in Forlì che lauto interessi e di cui si glori, quanto di 
Maria SS. del Fuoco. Io espiro ad accendere viepiù i vostri 
cuori di santa carità di ardente amore a Maria, che arde sem- 
pre ed è infiammala di favori per voi; ecco il fine per cui 
vi parlo. Come la Colonna misteriosa di fuoco veduta dagli 
Ebrei nel deserto fu ad essi luce e proiezione, cosi Maria in 
quella santa Effigie è a voi sorgente di gloria e d 1 amore; sor- 
gente di gloria colla quale distinse Forlì, sorgenle d' amore 
colla quale il contrassegnò col Patrocinio = Bit lumen I- 
srael in igne, et Sanctus ejas in juvnma — . Oh come vo- 
lentieri mi accingo oggi a parlare; veggo le vostre fronti ol- 
tre P usato serene, e parmi che 1' Angiolo dì Forlì aleggian- 
domi attorno mi faccia segno di affettuoso piacere. 

P. 1.* La gloria del Mondo è gloria peritura e vana, 
e la luce che splende ne' suoi allori è quasi sempre Tosca e 
sanguigna, non è che un lampo di menzognero eroismo, lam- 
po che dissecca l'alloro stesso su cui balena; ma la gloria 
che viene dal Cielo e che dona il Signore è loce vera, glo- 
ria immortale, è una corona che mai appassisce, serbandola 
tempre fresca e odorosa la rugiada celeste: questa e la gloria 



di cui è distìnta Farli peli' Effigie di Maria SS. del Fuoco. 
Il fuoco ionissimo fra gli elementi risplende e riscalda, e Dio 
luce splendore carila del crealo, Egli slesso col nome di Fuo- 
co si appella; quando sulle balie dell' Orebbo apparve Dio a 
Mose, In fiamma del Rovo ardente racchiudeva la voce e la 
giuria di Lui; Eiucliiellu fra mezzo al fuoco contemplò la lu- 
ce e la Maestà dell' Elenio; guida e scorta alla giuria fu ad 
Is radio una colonna di fuoco, e allorquando il Tempio di 
Soli ma fu ripieno della gloria di Dio, il popolo Ebrea vide 
scender dall'alto uri fuoco celeste. E il fuoco pure fu scel- 
to da Maria per manifestare a Forlì la sua gloria il suo amo- 
re. Se l'eccelso prodigio che a prò vostro fu operalo dalla 
Vergine merita che molto si valuti per la sua intrinseca sin- 
golarità, lo merita ancora per le circostanze, e nei tempi iu 
cui venne operato. 

Infausti giorni volgevano nei primi del Secolo XV: il 
caro sembiante del bel paese solcalo mira vasi dall' errore e 
dalla discordia, e vergognosamente bruttato dulia morale de- 
pravazione; gli avvelenati rivoli di una sottile empietà quag- 
giù discorreano per ingannevoli ravvolgimeli li a seccare i bei 
tauri dell' Italiano giardino: armale le nostre città di ferro 
parricida tingetemi Jrl proprio sangue le patrie contrade, e 
le glebe incolte de' nostri campi; sdegni tremendi feroci par- 
tili traevano i popoli a tradimenti a marcili; nei padri testa- 
menti di vendetta, ut-' figli obbediente di stragi: la pace dei 

templi violala dagli li di guerra, la requie de' tumuli 

turbata a rapirne armi e reliquie a segnale di ri vendica men- 
to. Oh Furll tu pure eri ratvoll-i nulla comune sciagura; ma 
ergi, ti dirò co' sublimi seasì di Isaia, ergi serena e lieta la 
fronte, tu di le sia per sorgere una luce foriera d' ira mensa 
gfnria: fosca nube lenta lenta siccome il genio del male si 
disteode nel Cielo d' Italia, e minaccio tutto avvolgere Del- 
l' ombre di morte; ma sovra te srenderà dall' alto il Signo- 
re a farvi ri splendere la gloria sua. 

Eravi a quei giorni m Furti un uomo giusto e timora- 
to di Din, che piangendo te sventure della patria si dava olie- 
ra elle tornassero a fiorire la tranquillila la Bellgiooe e la 
pare, preparando nella Gioventù una società pia geolìle co- 
stumala e crisliono, togliendolo ai mali dell" ignoranza alle 
turpitudini del vizio. Lombardìno Brusi era il nome del re- 
ligioso Istitutore; e sapendo egli die ogni educazione è va- 
na se non e fondala sulla Religione, all' insegnamento delle 
lettere univa le pratiche della pietà cristiana. La divozione 



DlBMMd by Google 



e Maria , a quel tipo di tenerezza e bella difina era anzi lot- 
ta ispirala ai suoi allievi da Lombardino: in tempi di mora- 
le abbrutimento, in giorni di ferocia e civili discordie, ove 
meglio ispirar si può la Gioventù, che a piè di Lei dinanzi 
a cui s' infranse ii ferro parricida, si attutarono le ire frater- 
ne, lo stendardo della pace sventolò sulle pugnanti città , e 
un alito di santo amore rese mite il furibondo, sperse la fa- 
ce della discordia? Per questo dal pio Maestro erano spesso 
condotti que' Giovani air ombra cara di Maria, onde nella 
tenera età rinvenire armi contro la corruttela, sensi di genti- 
lezza, alimento di virtù religiosa e civile. Una semplice e pic- 
cola Imagìne della Vergine rozzamente stampala sopra una 
carta, e chiodata sopra una tavola di legno pendeva nella 
Scuola; povera e rozza nelle forme, era bella e ornata pei 
teneri all'etti del pio precettore e degli allievi; innanzi ad Es- 
sa andavano ad inginocchiarsi que' teneri giovanetti, e depo- 
nendovi gigli e rose, candido simbolo delle loro anime, can- 
tavano le lodi di Lei, e giunte le mani in atto di preghie- 
ra inalzavano a Maria i voti del loro cuore. Ob come bella 
ascendeva al Trono della Tergine la preghiera di que' giova- 
netti! era il profumo del santo turribolo, era 1' esalazione di 
un prato di fiori, che la fresca au retta bacia e non inchina 
al romper d' un' alba di primavera. Da quella casa, da quel- 
la Imaginc brillar dovea una nuova luce sopra Forlì, la glo- 
ria , la salvezza de) suo popolo. Quanto è mirabile ne' suoi di- 
segni la Provvidenza! una sciagura apre una sorgente di glo- 

Era il giorno quattro di Felibro, jo, e il tetro rintocco 
della squilla nel silenzio della notte chiama all' Incendio; a 
quel suono ferale batte di paura ogni cuore, rispondono pian- 
ti e grida disperate. Il fuoco ha investito la casa e la Scuo- 
la dell' ottimo Lombardino, che da ostacolo alcuno impedito 
tutto ravvolge ne' vortici suoi; imperversa infuria il terribi- 
le elemento, che su pel leti ti e tavole mobili e imposte dissipa 
tutto e consuma: salgono e volteggiano le fiamme fra turbi- 
ni di fumo, e lume sanguigno riflettendo nelle vie nelle case, 
raddoppiano lo spavento e P orror dell' incendio: ma tra il 
cupo scroscio dei muri crollanti e delle arse travi che cado- 
no d' ogni parte, fra il mugghiar dell' incendio, i confusi 
clamori della folla, e i ferali rintocchi della Campana, sì fi- 
dono grida di maraviglia tocl di sorpresa. Come la luce che 
sfavillò dall' altare assorbì le fiamme accese sulle pietre as- 
perse di acqua per ordine di Meetnia, cosi un fulgore celeste 
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sfolgorando dall' Effigie di Maria sembra allontani le fiamme 
e vinca l' Incendio stesso: qui il prodigio si rinnova che un 
tempo stili' Orebbo, in cui I' infuocato Bovo non combusto 
rimanea dalla fiamma. L'Angiolo del Signore die scese un 
tempo nella fornace di Babilonia per saltar dal fuoco i tre 
fanciulli Ebrei, queir Angiolo stesso s' aggirava di mezzo al- 
la casa incendiala, e alitando nel fuoco un umido venticello 
quasi sibilo d' aura leggiera, allontanava le fiamme dall' Ima- 
gine di Diaria. Si o Signori questa Effigie di fragile carta 
ristelle in mezza al fuoco salva ed incolume, e I' ardui' del- 
le fiamme ebe furiosamente distrusse legni ferri e pietre e 
ogni più forte materia, lasciò illesa ed intatta una debole car- 
ta. Bello meraviglioso vedere fra tante macerie e rovine, fra 
i ruderi e le ceneri, pendere da affumicata e sconnessa pare- 
te salva e libera dal fuoco una sottile tavoletta di legno col- 
la sua tenue carta effigiala nelle sembianze di Maria SS.! 
fu allora che su di voi brillò I' aurora di gloria e d' amore, 
giacché sulla patria vostra aprendosi il Cielo, la Vergine i- 
stessa credo io a voi ne discese. Farmi vederla fra i vortici 
di queir Incendio circondala da vaga nuvola di fiori, cinta di 
olivo e vestita a calore di fiamma, posare gli immacolati suoi 
piedi sulla candida nuvoletta veduta da Elia; la vaga Iride 
apparsa a Noè coti' arco suo settemplice incurvasi sopra la 
sua fronte coronala di stelle, e corteggiata dai più puri An- 
gioletti che agitano attorno a Lei gigli e palme, di mezzo al 
fuoco a voi ne viene, apportatrice di gloria e salute. 

Il portentoso avvenimento risveglia ed agita la Città: 
da ogni angolo da ogni via ecco il popolo affollarsi, interro- 
garsi, e volgere il passo al luogo del prodigio. He sol dalle 
case, ma dai palagi pur anche persone d' ogni ordine d' ogni 
dignità d' ogni stato tutti si avviano frettolosi a quella vol- 
ta; e nulla basta a contenere la moltitudine, che quasi a tu- 
multo irrompe e inonda là ove il prodigio della Vergine si 
appalesa. Ivi ognuno si ferma, e sente scendersi all' anima la 
rugiada celeste della pietà; un sacro fremilo scorrendo a lut- 
ti per le ossa, tutti sentono il bisogno di commoversi e di 
adorare. Fissando lo sguardo su quella Imagine, che rifulge 
siccome la stella mattutina, ecco un balzar di petti , un alzar 
di mani, un piegar di ginocchia, un romper di lagrime, un 
suonar di voci molte varie confuse, di benedizione di pre- 
ghiera di giubilo di trasporto, che 1' aere percuotono a gran 
distanza, e Ave o Madre si inluona da un lato, salve o Ma- 
ria si ripete dall' altro; e mille e mille voci La salutano glo- 
ria salvezza della patrio, letizia guaudio onore del popolo. 



Celebrata dal polente linguaggio dei prodigi ta gloria e 
l 1 onnipotenza iti Dio nel meno della iiaiioue libica, quesla 
addivenne presto oggetto di meraviglia e di venerazione a 
tutte le genti. Celebrata dalla voce polente dei miracoli in 
mezzo a voi la gloria di Maria, i vicini i lontani alla vostra 
sorte santamente invidiarono; ed ecco die d' ogni parte trag- 
gono a voi le genti per venerare la sacra Effigie, e Vescovi 
e Porporati e Principi e Magnati si recano a grande ventu- 
ra vederla adorarla, e lutti a una voce sì sentono esclamare: 
Beato il popolo cai avvengono tali cose: e tornali ne' loro 
paesi qua si inalzano altari, là Cbìese e Cappelle alla Ver- 
gine Santa del Fuoco, e popoli intieri si gloriano averla 
Protettrice della loro Città. E non son questi o Signori falli 
luminosi che tornano a gloria vostra? Ma con la splendida 
gloria di si segnalali prodigi sarà sempre congiunta quella 
della vostra divozione illusiti Forlivesi. E qui a gloria vo- 
stra si rammenti , come locata I' Imagine augusta uell' ampiez- 
za di questo Tempio, il popolo tutto pronto all' omaggio del- 
l' amore della rironoscenza , tra la vita esultanza di-^li animi 
ed il commovente echeggiare d' inni devoti, salutò Maria So- 
vrana Signora e Madre sna-, in ogni lingua ri suonò il Suo 
Piume benedetto, e ogni contrada ogni casa ogni luogo ripe- 
tè le sante sue lodi . A gloria vostra sorge quel vago Tem- 
pietto inalzato alla Vergine del Fuoco, ove il marmo T oro 
l'argento e le arti belle gareggiano a renderlo splendido or- 
namento della vostra pietà e divozione-, e nei fusti delle vo- 
stre glorie andrà sempre segnato il fausto giorno, in cui la 
sacra Eliigie di Maria fu colà solennemente trasportata. In 
quel giorno Forlì tutta gioconda e bella levossi a festa a tri- 
pudio onde celebrare il trionfo della sua Signora e Itegiua: 
la Città rivestita d' ornamenti di gioja, le vie le piane, ador- 
ne di palme e d'allori, frementi di applausi, ondeggianti di 
popolo; echeggiava quest'aria di inni di cantici di lode uni- 
li al giocondo squillo de' sacri bronzi, e al rombo prolun- 
gato de tonanti metalli, mentre d'oro sfolgorante e di gem- 
me s' alzava II gran padiglione, entro a cui quasi Sole Tra do- 
rala nube tra mille e mille faci, tra il fumo odoroso degli 
incensi si recata a pompa trionfale per le vie T Imagine au- 
gusta dì Maria; e Maria sorrideva ai suoi tìgli, e benedicen- 
doli a larga mano spargeva sn loro grazie e favori : fu allo- 
ra che ogni petto palpitò di gioja, un dolce fremilo di pietà 
si diffuse nell'anima a ciascuno, ogni pupilla brillò più se- 
rena, e sciogliendo ogni labbro I' inno d' amore, fra i plausi 
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festivi, e gli osanna ili gloria collocala la santa Effigie nel 
nuovo suo Tabernacolo, fu salutala Madre Protettrice ili For- 
lì . Oh giorno fausto e glorioso, giorno cbe per voi andò al- 
tero sulla mota del tempo, e pria che tramontasse all' occa- 
so, e si s perdesse negli abissi della eternità, ne fu incisa la 
memoria sul marmo sul bronzo in questa Città, e portò sii 
questo Cielo la gloria e la protezione di Maria. 

Come là sulle campagne di Aram vide in sogno Giacob- 
be una scala poggiare alla terra e toccare il Cielo, e gli An- 
gioli di Dio salire e scendere per essa, e Dio sulla cima a 
lui benedire e promettergli protezione; cosi credo io che da 
quell'altare augusto spiccandosi un raggio di luce s' appunti 
al Trono di Maria, e scendendo e salendo per esso 1' Ange- 
lo tutelare della patria vostra vi porti le benedizioni di Ma- 
ria, cbe di lassù scegliendovi suo popolo, vi fece promessa so- 
lenne ili protezione e d' amore. Amore per voi tutto nuovo, 
più infiammato del Sole, più cocente ilei fuoco, di quel de- 
gli Angeli più vivo ed ardeule. Si che Maria è per voi in 
quel!' Ima g ine tutta fuoco, tutta incendio di 3more. In fallì 
onde mostrarvi quanto vi ami, Maria unii polca scegliersi un 
segno un titolo più significante e più bello, di quello cbe voi 
vantate nella vostra gloriosa Effigie della Vergine del Fuoco. 
He! fuoco infatti vien figurata la Carila, e I' Amore; e Dio 
slesso elle è Carila, Fuoco si appella; i Serafini, cbe vivono 
in Dio la vita dell' amore, sono chiamali Fiamma di Fuoco. 
L' amore è paragonato nei Santi Libri al fuoco cbe brucia a 
una face che illumina', e la fiamma cbe arde siili" altare d' oro 
innanzi al Trono di Dio, non è altro cbe la Carità e V Amo- 
re. Quindi lo stesso Gesù Cristo, portando dal Ciclo la Ca- 
rità sulla terra, disse esser venuto a portare il Fuoco nel Mon- 
do, il qual fuoco bramava che si accendesse e dilatasse in «- 
gni parte: Egli stesso. Verbo di Dio Salvator delle Genti, è 
rappresentato dui Profeta sotto la figura di face ardente; e il 
Sauto Spirilo Amore e Carità per essenza non scese sulla 
fronte degli Apostoli sullo fiamma di fuoco? Come il divino 
Sposo dei Cantici, onde esprimere I 1 affetto P amore della sua 
diletta, chiamò- le sue luci due lampadi di fuoco e di fiamme-, 
cosi Maria vi ha mostralo e vi mostra la sua prolezione il 
suo Amore sotto V Imagine e la figura del Fuoco. I raggi 
di quel fuoco souo emissioni di Paradiso, la luce di quella 
fiamma è foriera dì grazie e favori. In fatti a pie di quell'al- 
tare non furono mai deposti inutili voli, non tornarono ine- 
sauditi i priegbì; iti si consolò la sventura, si riasciugò il 
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pianto ilei miseri, tornò la pace nel cuore. Come un tempo 
nella Protetta di Soliina coirei* una moltitudine di languen- 
ti («r ottenere la sospirala salute, così a quella Vergine si 
reca ogni surta ili sventurati, e portoli dì là benedicendo al 
suo Nome cantando le sue maraviglie. Quanti peccatori a pie 
di quell' deposero le legume del i«iiliui«iito, e di la si 

alijiouo con la pace nel cuore, figli di Dio fratelli degli An- 
gioli! quanti giusti invocarono forzo c coraggio nei duri ci- 
menti della tilt; c mille nemici gli . i ... u destre e dieci 
mila a u Ritira^ die ad essi sì fi scudo ed ombra col tuo .■- 
mine colla sua proiezione! Cbi conta le lagrime in quel Po- 
me rasciugale, quanti affelii gentili ispirati net vienilo dei 
cuori, quauli alti di «ero coraggio, i fot ori le grazie conces- 
se? In ugni disastro in ogni sciagura fu iniocata la proiezio- 
ne della Vergine del Fuoco, e limanti a Lei fu sempre de- 
posto 1' omaggio di gratitudine, fu caulato un inoo di rico- 
noscenza. Sorgono infatti i sontuosi mo munenti della grati- 
tudine vostra alla larghezza dei ricevuti benefizi e di ciò par- 
la abbastanza quel ricco e superbo Santuario, l'ornamento 
la magnificenza dì quelle pareli, 1' oro l 1 argento i bronzi e 
le gemine di die per entro la preziosa Cappella rifulge, di- 
cono che commossi gli animi vostri gareggiarono in opere di 
gratitudine con Maria, che su dì voi largheggiò iu favori. A 
prova del vero di che porlo sorge sulla vostra piazza marmo- 
rea Colonna sormontata dalla Statua della Vergine, come a 
perpetuo monumento del suo Amore, iu cui la Vergine san- 
ta del Fuoco è salutala Protettrice della Città, moderatrice 
benefica della serenila e della pioggia, e preservatrice della pe- 
stilenza. Difatti più e più volte nei Secoli trascorsi allonta- 
nò Maria da queste mura il Contagio e la Morte, che ruo- 
tava superba I' inesorabile suo ferro tra i popoli vicini; quan- 
te volle fu invocala la Vergine del Fuoco altrettanto appa- 
rirono pronte le nubi fecondatrici sulle riarse campagne, e 
spirò tosto il vento serenatore, tacque il tuono, s' acquetò il 
fremilo il muggito della tempesta. Ma alzate voi stessi inve- 
ce mia la voce, e facendovi encomiatori dell'amore costante 
che sfoggiò sopra Forlì la veneranda Effigie della Vergine del 
Fuoco sciogliete le labbra, a splendido inno eucaristico, e fa- 
te echeggiare queste sacre volle dalle voci di gratitudine, die 
un fonte più abbondevole di grazie scorre in mezzo a voi di 
quello che scaturì nelle caie di Giacobbe e di Davidile; che 
a mille doppi benedisse a voi 1' Altissimo che alla casa di Obe- 
dedoiu quando vi entrò 1' Arca del Signore. Narratemi come 



al tramonto del Secolo trascorso vi campò dall' eccidio e dal- 
la rovina. Ahi giorni di funesta rimembranza! Scorreva I' I- 
talia I' Angiolo sterminatole, e rovesciando sulle atterrite pro- 
vince il vaso dell' ira celeste lasciava ovunque la desolazione 
lo strage: fra tante sciagure, altre e tremende pesavano sul- 
I' infelice Forlì. Iddio acceso Dell' ira guardò cruccioso alla 
terra, e la terra sì scosse e tremò; scuolè i capegli dell'e- 
terna chioma , ed ecco una romba piena e prolungata die sì 
movea a queste mura. Un grido di terrore si leva in Forli^ 
roa a quel grido risponde il tremito della terra, non cessa il 
tremuoto che della sua romba empie il lirmamento, e le vi- 
scere della terra sì commovono ancora; Forlì è vicino a man- 
dare 1' urlo terribile della disperazione, che ornai è per ri- 
dursi frantumi macerie rovine. Parea che I' Angiolo della Mor- 
te scuotendo terribile i suoi vanni, e librato a volo su que- 
ste mura volesse ruotare la sanguinosa sua spada a totale e- 
stermiuio e rovina. Genica quest'aria di urli e di pianti: u- 
dito avreste un fremere di spaventi segreti, un singhiozzar con- 
fuso, lamenti grida disperate, tulli abbracciare tremanti 1' Al- 
tare della Religione, invocare ognuno il soccorso del Cielo. 
Calma però o Città fortunata i lieri tuoi palpili, alza I' ab- 
battuta fronte, nella Vergine del Fuoco è la tua salvezza, ed 
Essa sempre veglia a tua protezione e diresa con costanza d' 
amore; ed ecco che Maria ralliene colla destra la spada ul- 
trice del ministro celeste, e in Forlì si leva alfine l' iride di 
pace. Giorni ili tremenda sciagura traemmo non ha guari o 
Signori, e noi non abbiamo ancora rasciugato le lagrime che ver- 
sammo nei pubblici e domestici dolori. Un morbo tremendo 
invisibile come ir solilo dell' ira di Dio, spaziatalo furibondo, 
Ila seminalo lo sterminio nelle nostre Città e Campagne: in- 
nanzi lui cade ogni muro si apre ogni porla, ogni più ripo- 
sta magione; vani contro alla sua furia gli argomenti della 
prudenza e dell'arte, sorprende inganna spaventa ognuno. 
Povera Forlì In pure piangesti nel cornane dolore, e qui forse 
più che altrove si è fatta sentire 1' arcana potenza del mor- 
bo. Che miserando spettacolo! in quante guise apparia ovun- 
que la Morte! udivi aliar solamente un confuso rumore di 
singulti di grida disperate, un compianto di donne un lamen- 
to di fanciulli; chi invocare il padre, chi il fratello la sposa 
che non son più; non palagio, non casa, non abituro immu- 
ne dalle arme spaventose della Morte, che orgogliosa alzava il 
ferro micidiale, spiegata il funebre suo velo. Ma io riapro una 
ferita che gronda ancor sangue, e il terrore la paura che 
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scorgo ancora su i vostri volli, dicono abbastanza quanto sof- 
frislc in quei giorni di dolore. Quante lagrime furono spar- 
se Siili' allure di Maria, quanti ioli e sospiri ascesero alla Ver- 
gine del Fuoco! c non fu indarno clic Alalia, mirando alla 
vostra desolazione, fu preu di voi a pietà. Alla fiamma d' a- 
more con che tutta arde per voi, accende una face la Carila 
e ne riscalda i petti a ciascuno, onde rinvenire alleviamento 
e soccorso nella sciagura che vi percuoteva. Al tocco di quel- 
la tiuuima celeste io veggo i Sacerdoti correr veloci agi' In- 
terini e j dilanilo la morte sedere su gli animoibali giacigli, on- 
de recare ad essi la paiola di consolazione e salute; iu veg- 
go lo slancio lo zelo il sngrilizio di tanti mi gnau i nii , e pro- 
fondere soccorsi nelle case dell 7 infortunio; iu veggo i Magi- 
strali adempiere la loro solenne missione, e in quei dolo- 
rosi momenti allocarsi iu salenti e caritatevoli sollecitudini; 
al tocco di quella ti, illune nlesle io veggo il caio l'astore di que- 
sta Citta aprire più largo il cuore al soccorso, farsi dispensa- 
loie di misericordia an^iutn della salute; e in mezzo al fune- 
sti! contagili recare 1' mole vesti il farmaco il pani; , spogliaii- 
doue air uol<u il palagio la mensa la sua slessa persona. Voi 
gli vedeste u Signori iu mezzo a voi questi traili sublìmi di 
carità, che alleviarono i vostri dolori, e gli vedeste mercè la 
proiezione e I 1 amore di Maria: bocconi sul suolo pregaste a 
Lei, levaste le mani in alto di preghiera invocando pietà e 
perdono, e vi rizzaste Ivaue.ili > L > t patrio aliai.:, perche Ma- 
ria rispondendovi da quella santa Klligie, la Morte s' allon- 
tanò da queste mora, il contagio spari dalle vostre case. Ve- 
nite venite o miei fratelli, esuliate ail.i unirà Signora, e Re- 
gina , cantale mi cantico, sciogliete un inno d' amore, raccon- 
tale a lotti le maraviglie di Lei ebe è la vostra proiezione e 
salute. Maria è per voi il Mante di Sion, monte santo monte 
ricco di lutti Ì doni del Ciclo; Essa quel nume regale die 
colle benefiche sue acque allaga la terra: là in quell' altare si 
conserva per voi il vaso di tetra ripieno della manna celeste, 
T Arca di Dio, I' alloro della vita che dona la sanità, la Uo- 
sa di Gerico che manda profluvi di paradiso, la pietra del de- 
serto, al di cui tocco escono non acque, ma fuoco di amore fuo- 
co di Dio. In quel!' Imagiue santa rinnovasi il prodigio del- 
l' Orcbbo; c sebbene il misterioso Roveto die all' occhio li- 
mano l'assembrava fiamma e fuoco, pur dentro nascondeva la 
gloria e la voce del Signore, cosi l'orli nelr Effigie della Ver- 
gine santa del Fuoco di nuova luce splendette, e nel fuoco 
trovò la sua gloria , nelle liamuie la sua protezione. Ah festeggisi 
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pare a ragione quella Vergine gloriosa; fiori e corone appen- 
dete al suo altare, il cantico di benedizione che a Lei inalza- 
le non di vuote parole si componga, ma sia slancio sublime 
dell' anima levatasi al Cielo sull' ali di puro omoie, sia pal- 
pilo ilei cuore esprimente devozione riconoscenza , 

P. 1.' Fincuè il popolo di Israello possedette 1' Arca del 
Testamento , sua gloria e sua forza trovò sempre in I*i, difesa 
e ajuto, vittoria e felicita in tanti affanni e sciagure con cui 
Tu travaglialo. Ala fin de quando Tu tolto il prezioso monu- 
mento agli sguardi di quei popolo sventurato, la sua storia 
itoti presenta altra die desolazione ed eccidio, e sterminio e 
sangue. Finche o Signori quest' Arca novella, questa Imagi ne 
lienedetla ove sta racchiuso il gran paltò di protezione die di 
voi prese Maria, resterà dentro le vostre mura, di nulla può 
temere I' avventurata Forli: guardate però o miei cari di por- 
tarvi in modo da rendervi sempre più degni di possederla. Se 
Maria ha voluto rendere la patria vostra oggetto di ammira- 
zione di gloria e di santa invidia alle genti, coti' arricchirvi dì 
tanto dono, vuole la gratitudine che dilatando il vostro cuo- 
re ricambiate il suo amore. Si che la gratitudine deve riscal- 
dare il vostro petto, infiammarvi 1' animo ad operare falli lu- 
minosi, che tornino air incremento delta gloria di Dio e del cul- 
to di Maria. Riandate col pensiero, vi diro colle parole di 
DIatatia il Macabeo, quanto di grande e glorioso operarono 
i Padri vostri, e recatevi a debito e vanto di esserne imita- 
tori fedeli; e per ampia ricompensa ne avrete brillante pro- 
sperità, gloria luminosa e nome eterno. Stringetevi a quel- 
)' Ara di protezione e salute, venite spesso a pigliarvi con* 
tòrto di fede di speranza e d 1 amore; conducetevi la tenera 
gioventù, ispirandola a quell' Inorine benedetta, come facea 
Loia bardino, a prenderne sensi di Religione, di civiltà, di san- 
to entusiasmo per azioni religiose e sociali; ed Ella, come un 
tempo, benedirà le speranze della Chiesa e della patria : la de- 
ponendo i vostri affanni e dolori spargetevi lagrime di pen- 
timento e riconoscenza. Oh miei cari i tempi corrano pro- 
cellosi e terribili, la mano del Signore si stende severa so- 
pra V umana generazione, noi tutti abbiam bevuto e bevia- 
mo ancora al calice dell 1 ira di Dio; che sarà?.... oh la fec- 
cia di quel calice non è ancor vuota, a 1' Eterno nel suo 
sdegno tremendo volge ancora cruccioso lo sguordo su i tì- 
gli del peccato. Maria perù veglierà a vostra difesa, se umili 
e contriti di cuore farete in voi ri6orire lo spìrito di Reli- 
gione, r osservanza del Vangelo. Fra tanti detiri e follie che 



■gitano le menti degli uomini la Società slanca e dolente sot- 
to al peso di tante sventure ha bisogno di luce die la illu- 
mini , d'nna mano che ne risani le piaghe; oh che solo dal- 
l' altare della Religione può uscire la voce di sai rezza, la lu- 
ce che deve illuminare il Mondo. Voi felici o Forlivesi; cbè 
in qudl' altare arde il fuoco, brilla la fiamma a cui potete ac- 
costarvi per rinvenire la luce, ebe rischiari le menti accenda 
i cuori. Se Heemia nei giorni di sciagura che affliggevano il 
popolo Ebreo suscito il sacro fuoco sepolto sotto lurida ce- 
nere, voi pure a queir Effigie augusta riaccender potete la 
fiamma santa di carila, di quella carità che venendo da Dio, 
e ebe improntata del suggello del Crocifisso, fu lasciala sua 
ministra in terra a render più lieve e soave il giogo dei se- 
guaci del Vangelo. Come il fuoco sceso dal Cielo consumava 
un tempo 1' olocausto, cosi la misteriosa fiamma ebe arde per 
■voi in quel!' Imagine santa, divori le prepotenti passioni che 
agitaDO i cuori, egli accenda d* amore celeste. Se Dio per mez- 
zo di Maria tanta gloria e onore comparti alla patria vostra, 
serbatela o miei cari questa gloria «ol rispettare la Religione: 
Inrpe vergogna sarebbe, se entro te vostre mura si desse a- 
scolto a certi principi, a certe teorie, che a lei movendo guer- 
ra, ridurrebbero all' abbrutimento alla dissoluzione la Società : 
e che non si direbbe di Forlì, se privilegiato e distinto da 
Maria con tanti segni d 1 amore, volgesse a dispreizo quello 
che gli fu dato a vantaggio e onore? Oh ebe io porto ferma 
speranza che intatta rimarrà sempre fra voi la Fede dei vo- 
stri Padri, avrà rispetto la Religione, osservanza il Vangelo. 
Allora la Vergine Santa come Aquila che spande le sue ali 
vi ricoprirà col manto di sua protezione, e nelle più dure an- 
gustie avrete in Lei potente il soccorso. Marta mostrandosi 
grata al vostro amore vi sarà sempre cagione di nuove glo- 
rie, fonte di più splendidi esaltamenti. Angioli santi che ve- 
gliate attorno a qoell' Ara augnsla, su sn libratevi sull' ali, e 
spiccando il volo inverso del Cielo portate al Trono di Maria 
gli omaggi i voli di questo popolo. E Maria già accoglie i 
•ostri voli gli omaggi vostri; dall' alto del suo Trono a voi 
sorridendo alza la destra, vi benedice, vi presenta coli' altra ìl 
verde ramo d' olivo. Io veggo al suo cenno partir di lassù 
1' Angiolo dell' amore , che recando una fiamma celeste la de- 
pone su quel!' altare. Forlivesi quella fiamma è la vostra glo- 
ria la vostra salute; guardate die per colpa vostra non sie- 
slingua. 
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